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LA CALABRIA. 1)1 CORRADO ALVARO 

GENTE 1N ASPROMONTE A m b u r g o , p o r t o d i m e z z a E u r o p a 
E* r iapparso nel le l ibrerie 

Gente in Aspromonte di Cor­
rado Alvuro. E* s tato presen­
tato come una novi tà thill'e-
ditore, du a lcuni g iornal i e 
pers ino da un se t t imanale let­
terario, ma in realtà si trutta 
dì una vecch ia r i s tampa, del 
1945, c h e Garzant i ha creduto 
opportuni) rimettere i:i c irco-
luziouc. l.a cosa non e molto 
corretta, da parte del l 'edito­
re, e tuttavia ci ha fatto pia­
cere perchè ci ha permesso 
di ri leggere quel romanzo t: 
ci dà l 'occasione di racco­
mandar lo ai nostri lettori. 

(ìenle in Aspromonte è un 
rou ian /o lm*\e (poco più di 
t e n t o pagine) che \ e n n e pub­
bl icato per Iti prima voltu — 
se hi memoria non ci ingan­
na — nel 1°J9, ins ieme con 
una decina di n o i elle. L' a m ­
bientato in Calabr ia u vi si 
racconta la storiu di una fa­
migl ia di pastori . V e n g o n o 
subito in mente i nomi c l a s ­
sici della tradiz ione veris t ica: 
Verga e P irande l lo (delle no­
velle) e magari Grazia D e -
ledda. E natura lmente quest i 
nomi sono stat i fatti da pa­
recchi critici. I quali , però, 
hanno agg iunto c h e in quel 
filone real ist ico Alvaro intro­
duce e lementi fantast ic i e fa­
volosi, si c h e la Calabr ia ac­
quieta il valore di una mèta 
ideale delle sue memorie e di 
un mondo di affetti sempl ic i , 
cui si guarda c o n nosta lg ia 
come al l ' infanzia o a l l ' inno­
cenza perdute. R i l eggendo il 
libro ho a v u t o la s ensaz io ­
ne c h e ancora una volta si 
-on volute sost i tuire, nel l ' in­
terpretazione cr i t ica , c a t e g o ­
rie ps ico logiche , abbas tanza 
astratte e gener iche , a c a t e ­
gorie s toriche assai più c o n ­
i-rete. La Calabr ia di A l v a ­
ro non è il r i fugio — r o m a n ­
tico e decadente — di ima 
anima nostalgica . E' una C a ­
labria abbas tanza ben deter­
minata s tor icamente: < La l i ­
berazione del reame del le Due 
Sici l ie trovò qui un ord ine 
stabil i to da secol i . Il parapi ­
gl ia c h e a vi e n n e col riordi­
namento dei beni demania l i . 

v inando il raccol to . Al lora, 
con un altro sforzo, riesce a 
comprare un m u l o e si dedicu 
al serv iz io dei trasporti fra 
il paese e la m a r i n a . Cos ì la 
sua cond iz ione d iv iene meno 
disperata ed egl i c o n c e p i s c e 
l 'ambiz ioso proget to di l ibe­
rarsi f inalmente da l la sch ia­
vitù del s ignore — un Mezza-
testa — a v v i a n d o un figlio 
agli s tudi e a l la carr iera ec ­
cles iast ica , Ma i nipot i del 
s ignore — vagabondi e fan­
nul loni — gli bruc iano la 
stal la con il m u l o e il figlio 
di Argirò , Antone l lo , in uno 
scat to di ribel l ione, dà fuoco 
alla foresta dei Mezzutesta . 
con tutte le mandrie . Il l ibro 
si c h i u d e con l'arresto di A n ­
tonel lo. 

o 
.Netta è la denunz ia della 

ingiust iz ia , del d ivar io intol­
lerabi le f ia la miseria ilei pa­
stori e la ricchezza del s igno­
rotto. Net ta la d iv i s ione fra 
le d u e c lass i c h e si riper­
cuote persino nei giochi e 
itegli a t t egg iament i dei ragaz­
zi: i "Chi sci tu?", " lo sono 
il figlio del l 'Argini , il pasto­
re". "Ali, sei pastore?". 1 d u e 
ragazzi si a l lontanarono . Poi 
improvv ismael i te dal l 'angolo 
di una casa un sasso vo lò so ­
pra di lui e a n d ò a battere 
contro la porta del Lisca, l 'uà 
voce, la voce di uno dei ra­
dazzi , d isse: "Dal l i al forese. 
dal l i al pastore , dal l i al ve­
stito di pe lo !" >. Net ta la s i m ­
patia mora le de l l 'autore c h e 

uarda con affetto i suoi per­
sonagg i umil i e li c o m p r e n d e 
e li a c c a r e z z a : i pastori c h e 
s tanno accucc'mti a l la sogl ia 
delle tane e s u c c h i a n o la c r o ­
sta del la p ipa e p e n s a n o nel­
la p ioggia , nel la miseria e 
nella triste so l i tud ine del la 
m o n t a g n a al le donne , a l la ca ­
sa di muro , al p a r - e c h e è 
< ca ldo e denso più di una 
mandria >. E p e n s a n o al v ino 
che forse offriranno loro nel­
la casa < di q u a l c h e s ignore 
borghese »'. versato nel bic­
chiere da l l e e m a n i avare del 
p a d r o n e » che essi vuoteranno 

«l'ini f i a to» e che ricordernii 
ingrossò a l cune fortune già no « nel le g iornate della innii-
p iugui . 11 paese rimase quel ­
lo c h e era: un a g g l o m e r a t o 
di c a s e rustiche c o m p o s t o di 
una s tanza a terreno, col la 
terra naturale per impiant i to . 
la roccia per sedi le e per fo­
colare, intorno a una sola c a ­
ia nobi le con portici , s ta l le , 
cuc ine , g iardini , servi. Il po ­
polo si ag i tava e si af fannava 
intorno a q u e l l a . c a s a , che era 
att igua alla ch iesa , e d o v e era 
tutta la r icchezza, tut to il 
bene e il male del paese >. 

E* la Calabria ancora fenda 
le in piena e tà moderna e 
nel mezzo del lo Stato un i ta ­
rio. è la Calabria in cu i len­
tamente g iunge la c iv i l tà sot ­
to forma della strada, del la 
ferrovia, dei primi commerc i , 
ma in cui vorrebbero rima­
nere immutat i quei rapporti 
fra gli uomini , quel la servi tù 
del popo lo nei con Tronti del ­
l 'unico s ignore e del prete. 
Nessun v a g h e g g i a m e n t o idil-

tagnn c o m e un fuoco disse­
tante. poveri ed eterni pop­
pant i di mandria >. Netta 
anche la ant ipat ia mora le del­
l 'autore c h e pone fra i s i ­
gnori tutti i fannul loni , i de­
bosciat i . i despot i e gli inca­
paci e rappresenta c o n di­
s tacco — nella sua real ist ica 
obiet t iv i tà — il padrone c h e 
si alza la mat t ina . < coper to 
appena del la camic ia e di un 
paio di m u t a n d e c h e si a l ­
lacc iano al la cav ig l ia «. e si 
fa vest ire dal le serve , sbuf­
fando e inveendo (* C a rme la . 
Teresa, presto, b a g a s c e ! - ) . Il 
padroni* al to , grosso, enorme 
che si punte l la e con la m a ­
no al la testa di una del le due 
d o n n e c o m e su un bastone > 
mentre l'altra gli abbot tona 
i ca lzoni . 

o 
Vogl io dire c h e se non si 

iso lano a l c u n e pag ine descrit ­
t ive e non si d i s t a c c a n o dal-

lico di quella terra, a n c h e *() s v o l g i m e n t o del 
>e ad essa l 'autore si s ente 
legato da affetto pro fondo: 
< Non è bella la vita ilei pa­
stori in Aspromonte , d' inver­
no. q u a n d o i torbidi torrenti 
corrono al mare, e la terra 
sembra navigare su l le a c q u e >. 
Nessuna v is ione esterna, pit ­
torica o folcloristica «Ielle 
greggi e dei pastori : * N é le 
pecore uè i buoi riè i porci 
neri appar tengono al pastore. 
Sono del pigro s ignore che 
aspetta il g iorno del merca­
to. e il mercante baffuto c h e 
viene da l la marina - . 

De l resto il c o n t e n u t o del 
libro non lascia equivoc i . Il 
pastore Argirò v iene l icenzia­
to dal padrone perchè le 
quattro vacche c h e aveva in 
custodia sono finite nel bur­
rone. Tenta di rifar-i pren­
dendo in affitto, a debito , un 

romanzo 
certi suoi modi espress ivi (so­
prat tut to l 'esuberanza d' im­
magin i e di colori ) questa Ca­
labria, lung i dal l 'apparirc i un 
luogo f a v o l o s o «li r i fugio , c i 
. ipparirà c o m e un luogo «l'in­
contro e di scontro d r a m m a ­
tico di «lue mieli di v ivere e 
di concepire , di due mondi 
moral i ben determinat i e o p ­
posti . E Alvaro , lungi de l l 'ap­
parirei un vaghegg ia tore di 
lontane e perdute innocenze . 
ci appar irà — per lo meno 
in ques to l ibro — c o m e uno 
scrittore c l ic senza c i t a z i o n e 
ha fatto la sua «celta fra quei 
due monil i moral i . K del re­
sto al fondo di o n e s t o roman­
zo c irco la — più o m e n o c o ­
d i e n t e — tuia ideo log ia , ti­
pica «li «erti gruppi di intel­
lettuali e di scrittori i tal iani 
del per iodo che va dal l*>2S 

nostra s toria pol i t ica e c iv i le , 
in cut il f a sc i smo tr ionfante , 
e l iminat i g l i u l t imi resti de l ­
le a n t i c h e l ibertà, s embrava 
aver pos to sa lde radici nel 
nostro Paese e pesava c o m e 
una c a p p a di p i o m b o sul la 
vita, r i t i teUigcnza, le speran­
ze del popo lo i ta l iano. Ma il 
periodo più felice, forse, del­
la nostra narrat iva degli ul­
timi trent'anni . c h e vedeva 
sorgere Gli indifferenti di Mo­
ravia e formarsi il pr imo Pa­
vese e Bratteati e rivelarsi il 
migl iore Vittorini e sbocc iare 
il C'orlile a Ch'apatia della 
Cia lente e i 7'rc apaai ili 
( lemuri e, sopra tutti, dente 
in Aspromonte di Alvaro . Il 
periodo più felice perchè que­
sti scrittori , sotto la scorza 
de l l 'o t t imismo e del confor­
m i s m o ufficiali, r iusc ivano a 
cogl iere que l lo che di più vi­
vo es i s teva nella realtà ita­
l iana: unti carica potente di 
r ibel l ione a l l ' ingiust iz ia , a l la 
oppress ione , al la miseria mor­
tificante. Q u e l l o c ioè c h e sfug­
giva a gran parte degli s to ­
rici e dei polit ici . Certo que­
sta rivolta in essi prende le 
forme di una ideologia anar­
chica e l ibertaria, propria del­
la tradiz ione p icco lo -borghese 
e c o n t a d i n a (non a c a s o nel 
Mezzogiorno, fra c o n t a d i n i e 
p icco lo-borghes i , sono a m b i e n ­
tate b u o n a parte di que l l e 
opere) : ma non per ques to la 
loro in tu iz ione è meno val ida 
a rappresentare ed intendere 
a lcuni degl i aspett i caratteri ­
stici del la vita naz ionale . 

© 
Q u e s t e le ca tegor i e s tor iche 

at traverso c u i si può c o m ­
prendere nel suo reale s ign i ­
ficato il r o m a n z o di A lvaro . 
C o n t e n u t i s m o ? Crit ica ideo lo­
g ica? Ma la pr ima e labora­
zione formale non è a v v e ­
nuta forse q u a n d o l 'autore è 
passato dal l ' in iz ia le e ancora 
generica intu iz ione ideologica 
albi de terminaz ione di una se ­
rie di fatti , co l l egat i fra lo­
ro. in cui que l la ideologia a c ­
quista carne e sangue? E una 
seconda e laboraz ione formale 
non è a v v e n u t a q u a n d o epici 
tutti s«»u> stat i arricchit i e 
contornat i da altri fatti par­
ticolari, e soprat tu t to (p iando 
essi sono stat i de terminat i in 
personaggi ed a m b i e n t i ? E le 
stesse paro le — il l i n g u a g g i o 
di A lvaro , a p p r o s s i m a t i v o tal­
volta, ma cos i d e n s o di cose , 
d ' immagini , di colori , e r ic­
co di una sua segreta a r m o ­
nia — non s o n o forse l 'u l t imo 
frutto ili que l l ' e laboraz ione . 
conc lus ione natura le di «pici 
lungo processo? H o m p c i c la 
l inea di s v i l u p p o c h e va dal ­
la intu iz ione ideologica al la 
parola, i so late un personag­
gio. una scena , un paesagg io , 
un ' immag ine e vi prec lude­
rete la poss ibi l i tà di c o m p r e n ­
dere. Farete c o m e chi . d o p o 
aver rotto una bella cerami ­
ca, ne riduca la be l l ezza al 
f r a m m e n t o rosso o azzurro o 
verde «hi* gli e r imasto ne l le 
mani . Vale a dire alla C a l a ­
bria mito , favola , mèta del le 
nostalg ie de l l 'autore di cu i 
par lano i cr i t ic i formalist i . 

( i n a i n o m a l e abbia fat to 
quella cr ì t ica a l lo s v i l u p p o 
ulteriore de l la narrat iva di 
Alvaro non è il ca so ora di 
indagare; a n c h e se l ' indagine 
-arebbe interessante". C o m e 
non è il c a s o d indagare oru, 
anelli - - e sarebbe interessante , 
quanto meg l io sj c o m p r c n d e -
rcblie quel per iodo del la let­
teratura i ta l iana, sos t i tuendo 
la c o n c r e t e / z a del l ' interpreta­
z ione storica alfa as trat tezza 
v casua l i tà de l l ' interpretaz ione 
ps ico logica , t o r - e è «.ufficici»-

VIAGGIO NELLA GERMANIA DI ADENAUER 

ha ridotto il suo traffico alla metà 
Le conseguenze della divisione in due del paese - Centomila disoccupati: moki vivono ancora nei rifugi e in 
quelli che furono i campi di concentramento - Lettere minatorie agli industriali che vogliono commerciare con VEst 

DAL* NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A M B U R G O , o t t o b i e 
Dal l 'a l to della s t o r i o n e m a ­

ritt ima s e g u o con lo s g u a r d o 
il movimento delle navi. Van­
no e vengono, disciplinata' 
mente, in / i l a , in una inin­
terrotta process ione . Q u e s t o 
non e nn porto c o p i e gli al­
tri, con quel pittoresco di­
sordine da gran mercato in 
piazza. Qui il mare non lo 
si vede, e non lo si sente 
nemmeno. Siamo a 100 chilo­
metri di distanza, su l l e foci 
dell'Elba. E il traffico obbe­
disce logicamente alle regole 
d e l l a nurigcicione fluviale. 

istallazioni esistenti e che. 
dopo o l tre otto ann i , il por­
to è tuttora ridotto al 60'/e 
del la .suo capac i tà di Ante­
guerra . Ma non si arriva 
nemmeno a sfruttare in pie­
no q u e s t a ridotta capaci tà . 
Siamo al dì sotto della metà 
del l i ve l lo ragg iunto nel ji>.1S. 
Del resto, è logico. Ambur­
go era alloro il grande por­
to di tutta la G e r m a n i a ; oggi 
lo è soltanto della Germania 
Occidentale. P r i m a della 
guerra, qui facevano capo le 
merci proven ien t i dal Hait i -
co, a t t raverso il c a n a l e di 
Kiel, e q u e 11 e provenienti 
dalla Cecos 'orncch in e da 

Lo s i è visto nelle u l t i m e e l e ­
zioni . Il partito s o c i a l d e m o ­
crat ico , che è sempre stato, 
per t rad iz ione , il p iù forte ad 
Amburgo, ha ceduto il primo 
posto a quello democristia­
no, che, ne l pas sa to , c o n t a v a 
poco o niente. Perchè? Le de­
lusioni protweate dalla inef­
ficienza e c o n f u s i o n e di idee 
della socialdemocrazia, e le 
i l lus ioni s u s c i t a t e da l l e p r o ­
m e s s e g o v e r n a t i v e di una ri­
presa economica, sommando­
si, hanno dato q u e s t o bel ri­
sultato. Ora sì parla di o l tre 
e lez ioni , c h e d o v r e b b e r o te­
nersi quanto prima, per il 
r innovo d e i r a m w i n i s t razione 

o i l m c n t c la r icostruzione de l 
potenzia le economico d e l l a 
Germaniu Occidentale ha fat­
to m o l t a strada, in quest i 
anni . Oggi , il capitale tede­
sco ha riconquistato il ruolo 
e il potere di una volta; e 
i prodotti tedeschi sono tor­
nati sui mercati del mondo 
non social is ta . Con l'appoggio 
degli Stati Uniti, interessati 
a sca lzare i rivali inglesi , la 
Germania di Bonn e riuscita 
ad affermarsi, molto più e 
molto prima di quanto non 
si credesse, anche sui mer­
cati d 'o l tremare; in part ico­
lare su quelli dell'America 
Latina e del Medio Oriente 
Si calcola, infatti, che già 
allo stato attuale le espor­
tazioni e importaz ion i tede­
sche in Argentina s u p e r i n o 
que l l e di tutt i gli altri paesi , 
e nel Brasile si avviino a fa­
re altrettanto. Nel Medio 
O r i e n t e , a q u a n t o pare , non 
siamo ancora a questo pun­
to: ma poco ci manca. Per 
l 'Egitto, ad esempio, il volu­
me degli scambi con la Ger­
mania O c c i d e n t a l e si a v v i c i ­
na s e n s i b i l m e n t e a o u e l l o d e ­
gli scambi con la Gran Bre­
tagna. 

La ricca borgliesia di Am­
burgo, che è s tata nel pas­
sato una delle forze della 
espansione tedesca, sotto la 
spinta dei monopol i , sembri 
puntare di nuovo sulla pro­
spettiva di una penetrazione 
e di una affermazione d W . i 
Germania nei mercat i di tut­

to il mondo. Adenauer, crea­
tura d e l l e grand i banche e del­
l'industria pesante tedesca, è 
l'uomo di questa borghesia 
in cerca di potenza. 

In cerca di potenza n o n 
vuol d ire in cerca di a v v e n ­
ture. Son due cose distinte, 
anche s e l 'una n o n e s c l u d e 
« / / a t t o l 'altra. Per il m o m e n ­
to, però, non sembra che qui 
in Germania v i s ia tanta v o ­
glia di rompersi l'osso del 
collo, daccapo. La guerra fa 
ancora paura a c h i n e ha 
sotto gli occhi l'immagine 
spaventosa. Per oggi, almeno. 
si ha l ' impress ione che sia 
così. Ma domani, chi può dir­
lo? Come reagirà ques ta b o r ­
ghesia q u a n d o si accorgerà 
clic la strada de l l ' e spans ione 
non è i l l imitarn, ma blocca­
ta? Già adesso, incominciano 
a mani /os tars i i primi segn i 
di una svolta critica. Dal­
l'estero le ordinazioni di pro­
dott i tedeschi sono andate di­
minuendo s e n s i b i l m e n t e negli 
u l t imi tu e si. La produzione 
industriale è in r ibasso. Si vn 
incontro , con l ' inverno che •• i 
a v v i c i n a , ad un periodo dif­
ficile, anche per la fine nel­
la falsa « prosper i tà » dovuta 
alla guerra in Corea. Per la 
Germania de l l 'Ovest nnn può 
ormai tardare l'ora del la s c e l ­
ta. Riarmo a oltranza o scam­
bi amichevoli con l'Est? Que­
sta e l 'a l ternat iva . 

Se il buon senso dovesse 
decidere, non vi sarebbero 
dubbi sulla scelta della Ger­

mania Occidentale. Ma q u i 
non c o m a n d a il buon, s enso , 
comandano i monopoli. Ed 
hanno forza sufficiente per 
scoraggiare chiunque voglia 
commerciare con i paesi del 
mondo social ista e p e r r i d u r ­
re al la ragione, con le buon'i 
o con le cat t ive , c h i osaste 
sfidare la loro volontà. Per 
questo, ogni mezzo è buono. 
Produttor i che a v e v a n o cer­
cato di s tabi l ire rapporti di 
affari con paesi del l 'Est e u ­
ropeo — a quanto m i s i d i ­
ce — si sono visti recapitare 
una serie di lettere m i n a t o ­
rie, o l l e quali , in a l c u n i casi , 
h a n n o fatto seguito atti dì 
vero e proprio squadrismo. 
Si è arrivati fino al punto 
d i m inacc iare l 'esc lus ione 
dalla Camera di Commercio 
di chi si fosse reso colpe­
vole d'aver promosso s cambi 
con quei paesi, o di fracas­
sare le. v e t r i n e di que i n e ­
gozi che avevano avuto il 
torto di concedere la lorc 
pubblicità a quotidiani di si­
nistra. Di fronte a s imi l i m a ­
ni /es taz ioni terroristiche per 
sbarrare la via della coopc­
razione pacifica con il mon­
do del socialismo, è difficile 
non comprendere in quale 
senso si stia incamminando 
la Germania di Adenaner. I 
monopol i tedeschi — non vi 
può essere dubbio — hanno 
aia fatto la loro scelta. Non 
si capisce c o m e qualcuno pos­
sa ancora farsi illusioni. 

RENATO MIELI 

IL PROCESSO CONTRO L'AUTORE DI « NAVI E POLTRONE » 

L'amm. Riccardi depone 
sullo spionaggio nel 1941-1942 

L'efficienza dello spionaggio britannico - Vivace confronto fra un 
teste e Vammiraglio Pavesi - Un incauto missino processato in aula 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
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GERMANIA OCCIDENTALE — Lo baracche in cui v ivono ail Amburgo numerosissime 
famiglie di disoccupati e ili operai del porto 

Piroscafi, grandi o pìccoli, di 
lusso o da carico, entrano ed 
escono, tenendo la destra, co­
me iti una strada affollata 
del centro di una ci t tà . Ogni 

gran parte dell'Europa Cen­
trale. attraverso l'Elba. Am­
burgo era —- si può dire — 
il porto di mezza Europa. 
Adesso , con la s i tuaz ione c h e 

tanto, qualcuno si ferma al\Si è creata in ques t i a n n i , ci 
posteggio, attraccando ad u n a i è v e n u t o praticamente a man-
banchina, e qualcun altro ri-\care quel retroterra che è 
parte. Dopo un po' ette s i i s empre sfato , nel passato, il 
guarda, sì ha l ' impress ione jpresupposto d e l l o s v i l u p p o 
di assistere a uno spettacolo\economico di questa città. La 
di alta t e cn i ca : s o c c h i u d e n d o j g n e r r a , con le sue spaventa­
gli occhi, quei piroscafi e se (/ istruzioni, ci aveva iiics--
quellc attrezzature portuali\so in ginocchio: la guerra 
s e m b r a n o tant i g iocat to l i d i ' / r p d d a , «e cont inua cos i , fi 
marca e di gusto tedeschi. 

C'itfiii a m p u t a t a 
— Un bel traffico — o s s e r ­

vo , volgendomi ad tino dei 
dirigenti del Sindacato 

locale. Se si faranno, l'attuale 
borgomastro Ma.r Brauer, con 
molta probabi l i tà , dovrà cer-
'•arsi una diversa occupazio­
ne. 

I twt l tà 4» mii'asrgrio? 
Non e, c o m u n q u e , q u e s t o 

che ci preoccupa. L'insucces­
so della socialdemocrazia e 
de i suoi d i r i g e n t i c i i n t e r e s ­
s e r e b b e fino a un certo pun­
to se non fosse il segnale che 
ci avverte che qualche cosa 

pjc'di s e r i o sta maturando in 
'Germania. Se una c i t tà c o m e nirà per metterci a terra 

sa qualche co<;a chi, c o m e , . . 
noi, v i v e del lavoro che cMmbnr0o. che rive soprattut-
dà il porto. La meta dei la- | f » a f ' ° . r n o o l s u o VOTl°> vo'a 

voratori iscritt i al nos tro S i n - [Per Adenauer, vuol dire che 
molti commercianti, profes-

M1LANO. 30. — Udienza par­
ticolarmente movimentata quel­
la di ioti ni «processo degli 
ammiragli •. II primo te«te che 
«ale «olla pedana è un vecchio. 
dai capelli ancora .«curi e dal 
profilo marcato Si impala di 
fronte al Precidente e. con al­
t iss imi voce, proclama: .< Sosio 
l 'ammiraglio Artuio Riccardi e 
da 3 ore ho compiuto i 75 anni: 
giuro d - dire tutta la verità e 
ir.ent'altro che la ver i tà . . . Il 
Pi e l idente «li fa cenno d; >e-
dc-re, ma il vegliardo procla­
ma: .. No grazie. Precidente. 
cono abitua;,! a staro «itila 
plancia - . 

Il Trc-'idente- pone al te.«te 
imo. domanda relativa alla 5t*-
•jreKv/a .«ni d-.«Ìooamcnti in 
mare, 

Riccardi; .. E" evide-ite che 
ifli inglesi aves«cro dei centri 
eh spionagRio :n Italia, come 
noi li avevamo a G;b.l'erra 
Infatti, tre o quattro ore dopo 
che la squadra inglese usciva. 
io ero informato. Non capevo 
pei ci la rotta che avrebbe pre­
so. Anche ni: i:i<j!r'l-i erano be­
ne informai:. 

S- ebbe, ad ti", ce - to punto. 
rimpre-«.i't .e che il servizio in­
formazioni :tem:co rm-cis^c ad 
apprendere par: colaci Mijlh 
or»li:u di <>pera7:onc. adendo ne l 
camp-» de"; comandi ^incedenti 

anni. 

c a m p o c o m u n a l e : ma il lor-jiH.-i j u c r n i «I'AIM-MIIÙI. Il pe­
rente «traripa e lo a l laga , ro- tr iodo più o«curo. for«e. della 

CARLO SALINARI 

CORRADO ALVARO: Ceite in 
AspTornontc. Garzanti - Milano. 
l!M5 

non e nemmeno paragonabile 
n q u e l l o che si t e d e r à p r i ­
ma della guerra. E' vero che 
le bombe anglo - americane 
hanno distrutto a reso inser~ 
cibit i i quattro qu int i de l l e 

À ROMA 
M U S I C A 

Nathan Milstcin 
alla Fi larmonica 

Il celeberrimo violinista Na­
than Milstetn ha mausrurato ieri 
la stag.one concertistica della Fi­
larmonica Romana eseguendo 

nire virtunsi.stio.pif r.ie. il Moto, - t a c e n t e punito con le sue Me^-1 rr.er.te 1 amore <!i ura donna e 
perpetua a\ Rie> Tre » rai.i ruorij=e armi crudeli 1 atfetto per tu. inr.ro lo guan-
programma hanno c o m p i l a l o il *•- ovvio che una tran.a di (jue-j ranno i: terna e coic.p'.etan-.er.te 
pomeriggio musica:*, ir* nnr.o- «-to genere o : l n \ a lo spui-i" adj-.io.to ir. chia\e psicologica, e i l | f " r a amputato una parte del 
ia t i applaudi dei pui r .ic<> 

m. x. 

C I N E M A 

rgo 
alle mie spalle. 

Mi volto a guardare. Un 
r u o t o i m p r e s s i o n a n t e s i 
estende come una striscia di 
deserto per q u a l c h e c h i l o m e ­
tro. lungo la riva destra del­
l'Elba. quasi a segnare il ti 
mite de l l 'abi tato . N e a n c h e 
ima casa e stata risparmiata: 
neanche una casa è stata ri­
costruita. Mi torna in mente 
il ricordo dì Napoli nell'in-
vertio del 1UA?,. No: qui la 
guerra e «tata mólto più spie­
tata. Qui non .«olo ha inc i so 
e sventratf'. ma ha addirix 

una serie di varia/iorii grar.^ui- film e apj>oar.ti;o da.ia prcsun-i'a ritta dal resto. 
gnoiesche. per un niu«-eo Ci or-; / ione di dire grandi l e n t a Ili — E dove vivono, ora, gli 
rori ditficilmeme suj.erai i .e: | pnMMico «-tentii a comprende.-ejoperdi.' — Dove possono — 
1 incendio tìei.e s».a;::t di cera. i i |!a realtà de! pac>e o i e --i s\n.zglrisponde »! nno interlocutore 
:<>'.'<, «tigurato de: pro:t*-oic l a ] : : film. :«rae:e Kirfc I-oug:as c\— si s t emat i al la meglio, un 
inceratura dei Crtda-.er-.. e co*,.jt,ra\o ^-.ocoheie. ma come attoreipo' dapper tu t to , in a l l o g a i d i 

d interprete e della precisione 
della sua tecnica eseguendo la 
Sonata in la minore per \iolir.o 
solo di Bach Re*a con ns-ne 
ammirevole, essa ha costituito il 
punto piti alto del concerto, sia 
come li\e;:o d'intensità e.-pre««i-
va. sia come esempio di quei-
1 equilibrio o- 'a«//i sonori senza 
il quale i<« p gire per \ioIir.o 
solo di Bar rimangono i-u'.'.a 
carta 

Accompagnato al pianoforte da 
Eugenio Bagnoli, l'illustre soli­
sta ci ha ratto ascoltare una 
buona edizione della Sonata di 
Franck. Nella seconda parte del 
concerto Milstem ha avvinto 
l'uditorio con cinque brani ptu 
brevi- la R o m a n » di Beethoven. 
un Capriccio di Paganini, un 
intermezzo di Schumann, ti ter­
zo dei Tre Canti dt Pinzetti (che 
ha valso Calorosi applausi all'au 

come si racconta nell'attuale 
film a colori e a tre dimensioni 
— la storia agghiacciante di uno 
«cultore di statue di cera che. 
avendo perduto in un incendio! 
t in'e le sue creature, ed essendo 
r.ei.o ste>«o incendio rimasto or-
ribi.men'e .«-Usurato concepisce 
un cinico e sordo odio verso la 
umanità che vede soltanto come 
candidala al mureo delle sue 
statue Fgli infatti ha Ideato un 
procedimento mediante il quale 
si rivestono di cera 1 cadaveri 
di persone accuratamente scelte 
e a«.sas«inate Con questi cadave­
ri lo scultore oream/j» una gal­
leria frequentata dal pubblico 
che ignora »1 trucco. Per ovviare 
all'inconveniente del volto sfigu­
rato 1 uomo si è provvisto di 
una maschera di cera che simula 
perfettamente la realtà Ma na­
turalmente tutto finirà bene, che 

n o n sridolini di orrore a", pul- , 
blico :: quale, tutta-, ia. e-cc j 
dalia visione con un pale»*- n.ali 
di testa. Il re?js-rf e *ir.cir<- De', 

| Toth. L'attore è Vincent Pr.ce 

1 persegui ta t i 

tore presente in saia) e, per fi-Iti malvagio sarà scoperto e giù-

può dire — in certi dormitori 
•—~~— (pubbl ic i che sono q u a n t o d i 

i: C . T O ' O di Cultura Par ,o- p iù s q u a l l i d o si possa immo-
pr'.«<cuex.30 nella «uà a t - 'p inare . L'crmmmisfragione so-

't .vi-a. .:.iz.:,-asi c . n :1 d . b a t - i c i a l d e m o c r a t i c a d ice che ci 
j t i t 
i . _ cht 

:tmr, -"cultura e ì . b e r - ' r u o 1 pazienza. Si fa quel che 
h* avuto luogo dome-,'?* P ! ' 0 " ?**** *P*s*o «*. ' ? -

Da qualche tempo Kd.ard, i c a „ o W o b r e > h a p r e S Q Jlon V ' " ' ' " f « n ^ ?° ™ «»*">** 
Dmvtrvfc mostra una 'piccata . „ , . , . . . , ' xa al n F l ! l c o s ? ' come s c ia 

predilezione per g.» a l i e n a l i i m i Z : a : v a P«r un i n c o . t r o f r a o , 4 r , r a / o s 5 e finita ^ri 
menta» prodotti dalla guerra II re*i-ti. ti >mm» del cinema e Gli altri, quelli che han-
protagonista ói questo h . m . l u o n v : - ' "•'• cultura che :•' s v o ì - l n o l a r o r o , non s t a n n o mo' fo 
/ persecjwii'af!. e un giocoliere;gora 
ebreo che, nei campi di concen-
tramento nazisti ove è stato, ha 
perduto moglie e tigli Fgl». per­
ciò. vede ovunque nemici E 
quando, con u n gruppo di pro­
fughi, giungerà ad Israele net 
1949- stenterà a superare il dia­
framma che lo separa dal mon­
do. e ad inserirsi nella vita del 
paese. Si crederà un perseguita­
lo, e sfuggirà aempre; m» final-

«..mani alle ore 10 neljrnepl io in fatto di case. V i ­
cinerò» E\cel«ior di Roma. j-"ono anch'essi, in gran n i i -

Interverranno Mario C a m e > . f r ® ' ~ ™ * * ^ ^ ^ ' i , " V 
r.ni. Luig, Chiarini, Alberto \? i l ?!f™ »LI?»?. ,J ,_ ,_ ^ ' V " " " 
Lattuaoa. Luigi Zamp?. Mar­
cello Pagherò, Franco Manni-
no. Va>"o Pratolini, Umberto 
Barbaro. Carlo Lizzani. Mas­
simo Mida. Gianni Puccini, 
Antonio GhirelU e Luciano 
Lucignani. 

in attesa che venga il loro 
turno di sistemarsi. Pochi 
protestano: mol t i , però, a c c u ­
m u l a n o in silenzio quel mal­
contento che. al momento 
buono , trova il m o d o di espri­
mersi nelle forme p i ù i m p e n ­
sate e non sempre coerenti. 

o è una realtà? A giudicare \. ,.r:iU. Cnv.Mcni. predenti a n ­
dai dat i de l commercio e s l c - , .}M . n * r „ n 3]ji ufficiali tfde-ch». 
ro della Repubblica federale, ,f.a C ; I Ì Kc-=elr:ng. Nel 1941 tre 
vi è da pensare che si tratti'.ulfìon]- o un snttuffìc :ale von-
p iu t tos to di una rea l tà , ca- jr.ero fucilati sotto quf*.«te accu-
pace di suscitare a sua volta]-e; ,-iopnrtcncvano però a c o -
parecchie i l lus ioni . fnn«-«<i-imar di periferie:. 

Che gli uomini di Supernia-
u n a fossero assolutamente al 
di sopra di qualunque sospet­
to, è dimostrato da d u e punti 
importanti e c ioè: che il nenv'-
co non fu mai informato riè 
dell 'esistenza dei mezz' .spe­
ciali di assalto, nò della c o m ­
posizione del la forza novale 
«pcciale». 

Quindi il teste — che, nel 
frattempo, stanco di . . s tare 
.«lilla plancia >•. si è seduto — 
illustra olla Corte il funziona­
mento del massimo organo di 
comando del la Marina in guer­
ra. -1 coordinamento dei sin­
goli servizi e le modalità di 
e-edizione de l l e depos i z ion i ri­
guardanti lo azioni bel l iche af­
fidate ai comandi operanti . E a 
questo proposito Riccardi non 
r<.-isto alla tentazione di infor­
mare la Corte che nella sua 
camera da letto aveva ben 
quattro telefoni con cavi d i ­
ve r.s\. 

Quindi l'avv. Lais. P. C. p?r 
l'amm. Pavesi , fa chiedere al 
teste alcune precisazioni sulla 
rr-n d; Pantel leria. 

I /amtn. Riccardi afferma che 
ti Pavesi avrebbe dovuto rice­
vere da Roma l'autorizzazione 
alla resa, e che lo foce prima 
clic essa gli arnva.-.Vì. L'am­
miraglio Pavc-i aveva già co ­
municato a Supermarina la s i ­
tuazione disperato in cui si tro­
vava l'isola. Precisa che Mus-
sol-ni compi lò personalmente il 
telegramma col quale al l 'am­
miraglio Pavesi veniva confe­
rito l'ordine mil i tare di Savoia 
sul campo. 

Dopo un violento .«contro 
fra :1 P M. e l 'avvocato Lener 
che. sorpreso il magistrato a 
chiacchierare cont inuamente in 
aula, lo accusa duramente d; 
rìi»«.ntere.«.«arsi de l processa. 
viene ascoltato, ne l pomeriggio. 

il colonnello in pensione G. B. 
Raverd-.no. già comandante de l -
l'aercoporto di Pantelleria. Co-
Ftui, pur ostentando il massi­
mo ossequio al suo e x superio­
re Pavé-.!, racconta alcuni farti 
in modo tale da far scattar:* 
l 'ammiraglio — presente alla 
udienza — il quale chiede un 
confronto e. ottenutolo, conte ­
sta i fatti ste«si. impartendo un 

I passanti ehe transitavano Ieri matt ina dinanzi a P a l a n o V e n n i » in Roma avevano m o ­
do di considerare un ben ear io so spettacolo: tratti fuori dai trucioli che costituivano il 
rudimentale imballaggio, venivano scaricati all'aperto, s e m a il mìnimo riguardo, una se ­
rie di eodici rarissimi (basti ricordare quel lo di Rossano, ornato di faroos* miniatore, del 
VI secolo, e que l lo di Rabula, del 586 d.C.I. destinati al la mostra della miniatura, che sì 
aprirà nel prossimo mese . Queste opere veramente preziose, alrune del le qsa l i non erano 
mai uscite pr ima d'ora dagli istituti bibliografici ove t e n g o n o conservate, t ono state co­
si messe a repentagl io per la inconcepibile l e g g r r r u a de l la direttone generale del le bi­
bl ioteche, organizzatrice della esposizione. Da notare che i rodici, dorante il trasporto. 
non erano neanche protetti da materiali antinflammabili! La notizia, diffosasi rapidamente 

negli ambienti culturali , ha destato emozione v iva e generale riprovazione 

DOMANI A ROMA 

Si apre In Mostra 
"Festadi popolo,. 

Domani matt ina, dome­
nica, a l le ore 11, s'inaugura 
a l lomu presto la Galleria 
San Marco, in via del i la-
buino n. Kl. la Mostra-pre­
mio di disegni ed opere in 
bianco e nero sul tema «Fe­
sta di popolo », indetta da l -
I'ASMICLi/iouc ti az i o n a-
Ic « A m i c i dc lF l 'n ih ì > in 
occabionc del M e N e del la 
s tampa comunista l!'5.'l. 

Alla Mostra partecipano 
ol tre novanta esposi tori di 
tutte le regioni d'Italia, con 
ti n complesso di più che 
cento opere. 

vero e proprio .- cicchetto » a l 
contraddittore. Questi però non 
iecede dal le .«uè affermazioni . 

So«tanz.almcnte, dalla d e p o ­
sizione e dal confronto, r . sul ­
tano due fatti principali . P r i ­
mo; che i! Raverdmo ricevette 
crdir.e dal Pavesi di n;m far 
«altare in aria l 'aereoportc. 
come invece era prev .s io :-. 
ca~o di resa. Secondo: che il 
Raverdmo d e p o n e v a , a seguito 
del la partenza dall'Isola de l lo 
s tormo di pres.dio. d: v.ver1 tv. 
acqua in quan*..tà; c iò mentre 
gli altri reparti bevevano ac­
qua .salmastra ed infettai 

Il Raverdmo ch.ude la sua 
deposizione con u-. fatto m a ­
gari vero, ma t-?p->st3 cori la 
-olita lo^^ra retorica. 

Rarerdmo; - .V irre : d re cha 
li p<»po!az. >r.e fu ammirevo le . 
Cent.r.ó.a d: e.«il - , che pre^ta-
\ s n o .servizi > r.cl'.ù oattcrie. 
min «: alIor.ta-.ar-»r..s rnj . : u n i 
che aveva la mogi-e gravi - i -
ma. eh'e»to un re?«laro per-
ir* .« i . t^rr.ò dopo ci uè .«re H-i 
v ^ o eie. s.^'.dat. p.ar.?ere per ­
chè non potevano combattere 
contro ì r.em.c. che s'oarca-
vr.no . •• 

Questa battuta ma-ria .:i 
estasi alcuni mi-.s-ni fra .1 p u b ­
bl ico e o e aff^'.'.a Va-'.a. - q ia". 
applaix: -r j f-a^oro-arr.iT.te a l 
test imene 

Il Prc« dente a'.', ra cec .de d i 
i a r e un e.-vrap > e ta ^rre-stare 
dai carabinieri u m de. n e o -
fssci-^i. :' v e n t - r c n - . e -V.frec.-» 
G-arcli. che \ier.o processato 
seduta «tante, i; p . M. c h : « i e 
3 me.-i di arresto per il reato 
prev st.s. dall'art. 650 de l Crc. . -
ce. La difesa. av'J-,"a dal pro-
fe-N.«v>r Dall'Ora, per 0 3 S J p r e ­
sente ir. au'3. eh c-=c !"ass.«!u-
z . jne perche .1 fatt.i n.̂ n cos : : -
tu.sce reat.«; e V. Giaroli ; i 
-cu.-a. a«icrer.i.« d- aver s e ­
guito u i impulsa. ^er.X3 sapere 
d: far cos i v.etaM 

La Corte s. ritira e. pi-co 
dor-tf. emette sentenza d i c o n ­
danna a 5 mila l ire d: a m m e n ­
da co: benefici di l egge 

Al le ore 19.30 la burrascosa 
od.enza ha termine. 

FIER LUIGI C A N O I N I 
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